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MUSEO ARCHEOLOGICO, APRE SEZIONE GRECA
Riapre, in una veste completamente rinnovata, la sezione del Museo Ar-
cheologico dedicata al mondo dei Greci. L'inaugurazione si è tenuta ieri alla
presenza dell'assessore alla Cultura Massimiliano Finazzer Flory. «Investire
sull'archeologia - afferma l'assessore - significa investire sulla cultura uma-
nistica, sui principi ultimi, sulle nostre radici». «Noi siamo certamente cri -
stiani, ma anche romani e greci - aggiunge - e, grazie alla loro cultura, anche
'mitici', ovvero persone che credono nel racconto e nella narrazione».

VIALE PICENO: AL VIA IL PRIMO CORSO PER GATTARI
Sta per partire il primo corso di formazione destinato ai cittadini che gestiscono
colonie di gatti liberi. Le lezioni avranno luogo il 17, 24, 31 gennaio e 7 febbraio,
dalle 9 alle 12, presso la Provincia di Milano di viale Piceno 60. L’iniziativa, a
partecipazione gratuita, è organizzata dalla Asl di Milano, Dipartimento di pre-
venzione veterinaria, in collaborazione con la Provincia di Milano e la Lega
antivivisezione. Tra gli argomenti figurano etologia, fisiologia e fabbisogni ali-
mentari, problematiche sanitarie, cure e prevenzione, pronto soccorso.

G A R I BA L D I

Sportelli chiusi. E dai “vicini” si formano le code

VIA VERRO La corrispondenza non arriva o finisce altrove

Servizio postale in tilt
Lettere e bollette
consegnate in ritardo
Raccomandate andate perse, fatture già scadute
Disagi per centinaia di famiglie: «Un disastro»

Marianna Vazzana

Ô Lettere mai arrivate, gior-
nali recapitati in ritardo e
bollette consegnate già sca-
dute. In via Verro, non lonta-
no da via Ripamonti, il servi-
zio postale va a singhiozzo
da almeno due mesi.
Abbandonato al caos, secon-
do le segnalazioni dei citta-
dini, è il tratto compreso tra
le vie Antonini e Alamanni.
Una manciata di caseggiati
che aspettano plichi e racco-
mandate come fossero man-
na dal cielo.

UNA CACCIA AL TESORO
«Per due mesi abbondanti -
attacca Marina Servino - non
ho ricevuto posta. Mi è stata
poi recapitata una rivista con
un mese di ritardo e ho pas-
sato giornate a smistare lette-
re e pacchi insieme ad altri
condomini. Un disastro».
Quando va bene, c’è da ci-
mentarsi in una sorta di cac-
cia al tesoro. Nel senso che
bisogna correre tra un civico
e l’altro alla ricerca di corri-
spondenza spesso approdata
nel posto sbagliato.
«Mi sono accorta - racconta
Tiziana Tosetti - che nella
nostra scala c’erano buste
per altre persone. L’ho fatto
presente al postino, che non
si è però degnato di provve-
dere. Non ho parole. E ai
reclami non ha mai risposto
nessuno». Gaetano Vadalà
continua: «Chissà quanto
materiale è andato perso. Il
servizio è molto scadente,
non mi sono arrivate neppu-
re le rate da pagare».

L’ATTESA INFINITA
Ma di storie ce ne sono tan-
tissime: la signora Giuseppi-
na Scalabrini aspetta posta
«sia qui sia nel mio negozio
sotto casa», precisa. E Vittore
Sartore attende ancora i ri-
sultati delle analisi effettua-
te da un mese: «Pensavo che
dopo le feste le avrei avute.
Invece, niente».
Ma cosa sta succedendo? Gli
abitanti, un’idea se la sono
fatta. «Il nostro postino “sto -
rico” - spiega Mariangela - si
è infortunato ed è stato in

malattia per qualche tempo.
Da quando l’hanno sostitui-
to, sono cominciati i pastic-
ci». La signora Servino pro-
segue: «I civici della nostra

strada sono particolari, i nu-
meri non sempre vanno in
progressione ed è facile con-
fondersi per chi non è prati-
co».

«CHI CI RIPAGA?»
Per la gioia dei residenti, pe-
rò, sembra che da un paio di
giorni il portalettere della
zona sia tornato.

«A me è arrivata adesso -
sottolinea Olga Rosini - pa-
recchia posta tutta in una
volta». E anche Emilia Ostu-
ni ha aperto la corrisponden-
za di mesi in un colpo solo.
«Sono contento di avere fi-
nalmente le raccomandate
che mi servivano», afferma
Francesco Montanaro.
Le Poste comunicano: «Dalle
verifiche effettuate, è emerso
che i disagi sono stati deter-
minati da un avvicendamen-
to del personale addetto al
recapito e dall’aumento dei
volumi tipico delle festività
natalizie. La situazione rien-
trerà a breve nella normalità,
grazie a interventi di suppor-
to».
Ma, anche se tutto si sta ag-
giustando, «come faremo per
le buste smarritesi e tutti di-
sagi subiti?», domanda Ma-
ria Farina. I cittadini hanno
tutte le intenzioni di presen-
tare un esposto.

Via Verro 78: uno dei condomini bersagliati dal disservizio

Uffici postali chiusi per ristrutturazione e cittadini che
affollano i punti più vicini.
Succede nella zona di corso Garibaldi. Prima il restyling
è toccato al centro di via Lomazzo e, ora, oggetto d’inter -
venti migliorativi è la struttura ai Bastioni di Porta Volta.
Così, «ai nostri sportelli l’afflusso è aumentato, anche
perché in pochi sanno che esistono altri uffici nei parag-
gi, ad esempio in via San Simpliciano», spiega il direttore
delle Poste di via Della Moscova (nella foto). Ora la
situazione è questa: il servizio di via Lomazzo è di nuovo
attivo dal 10 dicembre 2008 mentre quello ai Bastioni di

Porta Volta tornerà in pista lunedì 19. «L’ufficio postale di
via Moscova - aggiungono le Poste - sarà potenziato nei
giorni di maggior affluenza con nuovo personale».
Gli ambienti di via Lomazzo sono stati off limits dalla
primavera fino a dicembre, «ma ora - continuano le Po-
ste - sono più sicuri, confortevoli e accoglienti. Inoltre
abbiamo aumentato gli sportelli: ce ne sono quattro fi-
nanziari e tre postali. La struttura dei Bastioni, invece, è
interessata da un adeguamento strutturale. E ospiterà
due nuove aree per la consulenza».

[m.v. ]

VIA RUCELLAI Partito il progetto di riqualificazione della zona. Stasera un incontro nel quartiere

Alloggi e più verde per combattere il degrado

Giulio Gandolfi

Ô Il nuovo volto di via Rucellai,
una traversa di viale Monza, co-
mincia a prendere forma. Perché si
stanno muovendo i primi passi per
realizzare un progetto che riquali-
ficherà l’intero quartiere.
A illustrare l’intervento ci pensa
Giulio Gandolfi (Pdl), presidente
della commissione Urbanistica del
Consiglio di zona 2.
«I cittadini - spiega Gandolfi -, in
particolare il comitato del quartie-
re Precotto, mi hanno chiesto di
organizzare un incontro per essere
informati sui nuovi sviluppi della
zona». E lui li ha accontentati: il
convegno si svolgerà questa sera

alle 21 presso la parrocchia San
Michele Arcangelo di viale Mon-
za.
Ma cosa bolle in pentola? «L’area
di cui parliamo - afferma il consi-
gliere - è quella di via Rucellai 36 e
37. Da una parte, dove oggi c’è un
edificio comunale dismesso, sor-
gerà un centro specializzato per i
problemi di autismo e, dall’altra,
diversi complessi residenziali».
Nello specifico: sei palazzine, una
delle quali sarà destinata all’edili -
zia convenzionata.
Non mancheranno le aree verdi e,
«in più - aggiunge Gandolfi -verrà
creata una strada pedonale che col-

legherà le vie Rucellai e Fratelli
Bressan». Le ruspe e le gru sono già
all’opera da alcuni mesi.
« L’obiettivo dell’incontro - prose-
gue il presidente della commissio-
ne Urbanistica del parlamentino -
è informare non solo sulle nuove
urbanizzazioni ma anche sulle
questioni viabilistiche».
C’è un’altra novità: verranno recu-
perati due terreni in via Breda
(sempre in zona) dismessi dalle
ferrovie e passati in carico al Co-
mune. «Per quelli, però - conclude
Gandolfi - non si è ancora stabilita
la destinazione d’uso».

[m . v. ]

“

MARINA SERVINO

Non ho avuto posta
per due mesi e dico: è
uno scandalo

FRANCESCO MONTANARO

Ho atteso tantissimo
per ricevere lettere.
Non c’è rispetto

MARIA FARINA

Adesso la situazione
sta migliorando. Ma
chi ci ripaga?

Una gru all’opera in via Rucellai


